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u tjl I M E 1 Unità NOTIZIE 

tilJ AMERICANI 1)1 Al lE I M O RESPONSABILITÀ' 

La radio popolare respinge 
il dmersiwo proposto da magma» 

Provocatoria parata di reattori nel cielo della zona neutra 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

/ KAESONG, 8. _ Gli americani 
hanno voluto Jori appoggiare la 

r loro richiesta che si abbandoni 
Kaesong come luogo della confe
renza, con l'inivio di una .'-quadri
glia di aerei a n a z i o n e nel c u l o 
della città. Ma questa dimostra/ io
ne di forza non ha avuto succedo . 

Ridgway non deve contare sul
l'abbandono di Kae.Ming come luo
go del la conferenza rome mezzo 
per scagionare gli americani dalla 
responsabilità degli attacchi aerei 
e dalle violazioni terrestri. La ga
ranzia essenziale che gli americani 
devono fornire per provare che es
si vogliono sinceramente continua
re l e trattative, è l 'accetta/ione di 
una inchiesta seria sugli incidenti 
provocati, \n maniera da stabilii e 
le responsabilità alla luce delle 
provemateual i che essi possono 
t iovare 6ul luogo. 

Il semplice cambiamento del luo
go del la conferenza non el imine. 
rebbe i rischi di nuovi incidenti, 
se gli americani dovessero conti
nuare nella tattica provocatoria fi
no ad oggi seguita. 
; Gli attacchi criminali dei quali 
ti sono resi colpevoli nel corso de l 
la settimana scorsa possono ripe
tersi qualunque sia il settore geo
grafico dove si svolgeranno le trat
tative. Gli apparecchi a rrazione 
che sono andati ieri al di sopra di 
Kaesong, sottolineano la doppiezza 
con cui gli americani formulano 
la richiesta che la confeienza con
tinui in un luogo al sicuro dagli 
incidenti. Con tali argomentazioni. 
suffragate dai fatti, la radio po
polare respinge oggi la richiesta 
di Ridgway. 

Che la posizione di Ridgway sia 
Insostenibile, in particolare dopo 
che ! soldati «udisti prigionieri 
dell'Esercito Popolare hanno con
fessato di aver effettuato del ibera
tamente le incursioni nella zona 
neutrale, in ba 'e ad ordini rice
vuti, è cosa che appare sempre 
più chiara. 

Sono oggi numerosi prigionieri 
di guerra americani che hanno in
dirizzato al loro compatrioti per 
esprimere, i l loro parere sui nego
ziati di Kaesong e invitarli ad ndo-
prarsi per una rapida sistemazione 
pacifica in Corea, lina lettera 
aperta. 
. La lettera dice: « N o i sottoscritti, 
prigionieri di guerra americani in 
Corea, abbiamo già sperimentato 
per più di sette mes i la lealtà dei 
volontari de l popolo cinese e del 
l'Esercito Popolare coreano... Quan
do abbiamo appreso che erano in 
corso trattative di pace, abbiamo 
esultato e le nostre speranze per 
una Tapida sistemazione pacifica di 
questo conflitto ai sono centupli
cate. Siamo certi che avrete pro
vato l o stesso sentimento nell 'ap-

prendere quella notizia. Noi ab
biamo scritto lettere ai nostri pa
tenti ed amici, invitandoli ad ap
poggiare la proposta di pace del 
delegato del popolo coicano. Non 
Volete fai e lo nesso? Noi siamo 
ansiosi di nto i t ia ic in Patria, pres
so i nostn can , co.ii come Io siete 
voi. Ciò sui;» punibi le .soltanto se 
lo -.lattativi' ni pace avranno suc
cesso Se ciò non accadrà non po
ti à che continu'ire questo mutilc-
ì'pr.igimento di l ingue . Noi vi di
ciamo che il popolo coreano e quel
lo cine-e amano profondamente la 
pare Ma -«• lr> loto giuste richieste 
di pace rum saianno accolte,"" essi 
sono decidi a sconfìggete g l i - i n v a 
soli della loto tena>-. 

La Icttei;- e fumata dal P r e n 
dente del Comitato per la Pece dei 
p n g i o m c n di l ineila, Will iam Ol-
'011, 

A ptovate la loto volontà di ac
cordo, i coi cani e 1 vnlontaii ci
nesi hanno rilasciato intanto quat
ti o prigionieri ai guerra filippini 
in un .«-cttoie del fronte. Si tratta 
del .sergente Amoranto, del soldato 
Galvau e dei .sottufficiali Yaca e 
Dumo. 

Amoranto ha dichiarato con gra
titudine che ì volontari cinesi han
no curato le sue ferite e gli hanno 
dato vestiti e la loro stessa razion 
di cibo, ti aitandolo con una urna 
nità per lui inattes i . Prima di es
sere rilasciato, egli ha detto: « V o i 
siete i migliori soldati che io co-
n o t o . Quando ritornerò a casa, 
d i iò ai Filippini ed agli America
ni come ci avete trattati e le verità 
che ho apprese discutendo con voi 

« N e g l i ultimi giorni il servizio 
informazioni del lo Stato Maggiore 
del generale Ridgway a Tokio e 
taluni giornali dell'Europa occiden
tale e de l la Gran Bretagna, se
guendo evidentemente talune istru
zioni, hanno parlato di un cosid
detto concentramento di forze so
vietiche di razza bianca nella Co
rea del notd. L'agenzia Tasi è au
torizzata a precisare che tutte que
ste " informazioni " e notizie del 
genere, sono falte e destinate uni
camente a ingannare l'opinione 
pubblica mondiale >.. 

WILFRED BURCHETT 

ì< 

diano — dal Messico, d.illa Tai
landia (Siam) e dagli «-ttulenti afri
cani residenti in Fi ancia. 

Con le nuove affilia/ioriì l'UIS 
comprende O H H!) organizzazioni 
di 71 paesi, con un aumento di al
meno 300.000 studenti i :«pUto al
l'anno scoiso. Al!;i i arnione, del 
Consiglio erano pi esenti 'Wì dele
gati ed ossei vatoi , di 80 paesi. 

Il cecoslovacco Jo-,ef Giohman è 
stato rieletto presidente del l 'UlS 

Alexander Sceliepm. sovietico, è 
stato rieletto vue-p iecu lente insie
me con il cinesp Li.ing Ceng, lo 
statunitense HaLstead Holman, lo 
inglese John Trompsori e l'ecua
doriano Rafael Kchevarna. 

L'italiano Giovanili Berlinguer è 
.slato i ieletto segreta! io geneiale . 
L'austialiano Noe! EbheU; è t>tato 
ne ie t to fcegret.mo insieme con lo 
indiano Ilaush Chandia. il rume
no Beinjrd Beigeanu ed il sovie
tico Valentin Vdovin. 

La Camera iraniana 
scavalcata da Mossadek 
Il governo di Teheran ' invierà 
l'ultimatum anche senza l'appoggio 

dei deputati 

TEHERAN, 8. — Il governo per
siano, riunitosi etasera nell'abita
zione de) primo ministro Mossadek, 
ha esaminato la questione del boi
cottaggio dei deputati del «Majlis» 
al chiesto voto di fiducia ed ha 
deciso che, quale che sarà l'ulte-
rioie atteggiamento dei deputati. 
convocati per domattina, vetrà co
munque inviato all'Inghilterra lo 
annunziato ult imatum perchè sia
no riprese entro quindici giorni le 
tiaftative per la questione del pe
trolio pena l'espulsione dei tecnici 
inglesi dalla Persia. 

La decisione adottata stasera dal 
governo iraniano indica che il ga
binetto teme che il boicottaggio de. 
deputati si verifichi anche doma
ni ed ha pensato bene, pertanto, 
di mantenete e ribadire la propria 
linea anche contro il probabile ir-
l igidimento della Camera. 

Le intimidazioni e le pressioni 
degli imperialisti inglesi intanto 
pioseguono. Oggi l'ammiragliato di 
Londra ha reso noto che altri quat
tro cacciatorpediniere sono stati 
inviati nel Golfo Persico. 

Nuovi ministeri in Cecoslovacchia 
per lo sviluppo della produzione 

I consumi sono aumentati dal 20 al 100 per cento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8. — A conferma del 
crescente tenore di vita delle mas
se siamo in grado di citare oggi 
nuovi dati, i quali dicono che nel 
semestre 1351, in rapporto all'anno 
SCOIMI, la vendita, P quindi il con
sumo delle caini e aumentato del 
21,3 per cento, quello del burro 
del 37.il per cento, dello zucchero 
del 19.4 per cento, del caffè del 53 
pei cento, i dolci del 34',;, ì tes
suti del 72 c/.., le calzature del 102,7 
per cento, ì mobili di arredamento 
'lell'84 '.;., e cosi via. 

E' questo un bilancio che indub
biamente nessun governante dei 
paesi occidentali ha potuto pre
sentare al proprio popolo. Tutto 
ciò è stato possibile realizzare in 
Cecoslovacchia grazie all'enorme 
sforzo che tutta la nazione ha sa
puto compiei e supeiando mil le dif
ficoltà di ordine politico ed econo
mico, interno e uitetnav.tonale, per 
far fronte alle accresciute richieste 

del mercato interno, per industria
lizzare l'agricoltura, per accelerare 
la nuova costruzione edilizia, per 
incrementare la produzione dei 
combustibili, per accrescere lo 
sfruttamento del le risorse del sot
tosuolo sono state create centinaia 
di nuove fabbriche e si è immessa 
nella produzione nuova mano di 
opera tratta dagli apparati impro
duttivi ereditati dal regime capi-
talis-ta. 

Il paese presenta quindi oggi lo 
aspetto di un immenso cantiete 
teso in un eroico slancio verso la 
costruzione del socialismo. E' evi
dente che a questo enorme pro
gresso, che ha presunto anche in 
precedenza il superamento di no 
tevoli difficoltà, debba fare riscon
tro un analogo sviluppo dell'appa 
rato organizzativo del lo Stato. Al
l'esame e all'adozione di preceden
ti proposte, miranti alla soluzione 
di questo problema, si è appunto 
dedicato ieri il Consiglio dei mi 
nistri, convocato in seduta straor-

300.000 nuovi studenti 
si affiliano all'U.I.S. 

VARSAVIA. 8. — E' terminata 
qui la 5. conferenza del Consiglio 
dell'Unione Internazionale degli 
Studenti (UIS). Nell'ultima seduta 
sono stale accolte sette nuov> or
ganizzazioni studentesche affiliate 
e sono stati eletti ì dirigenti del
l'organizzazione. Le nuove affilia
zioni provengono dal Belgio, da 
Ceylon, dal Guatemala, da Reunion 
— isola francese dell'Oceano in-

In un clima di brutali sopraffazioni 
il popolo greco si reca oggi alle urne 

Ignobili misure per soffocare la volontà popolare - Il programma del 
fronte democratico per la pacificazione nazionale, la libertà e il lavoro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE, 8 — Dnmani 9 settem
bri.- ti sviìlfieranno le vieziani ve
nerali politiche in Grecia. 

Nei sei anm dell'acmiìtnìone an-
fito-tiinericaiiu m Grechi ti sono 
succeduti al governo oltre venti 
miniiieri: gli nomini politici rea
zionari che ÌCIIO .stati mantenuti 
alla direzione del Paese con la for
za delle armi dafilt analo-ameri-
cdttt tioit sono riusciti n costituir' -

un governo in qualche modo sta
bile. Questa crisi permanente del 
rrfjime iiionarchico-fiKcista in Gre
cia non è frutto soltanto della cor
ruzione e delle lotte interne tra le 
cricche Tpa;ioTiarte ma è soprattut
to il risultato di un profondo con
trasto tra il popolo da una parte e 
colonialisti stranieri ed i loro serui 
dall'altra. E' il risultato della resi
stenza e della lotta penosa, dura, 
mai interrotta, del popolo greco. 
Un approfondimento maggiore di 
questa crisi obbligò il « gauleiter •» 
americano in Grecia, Peurttoy, ad 
ordinare lo scioglimento della Ca
mera, che era stata « eletta » nel 
marzo dell'anno scorjo e a proda-

Attacco della sinistra laburista 
alla politica aggressiva degli S. U. 

La stampa governativa inglese evita di commentare la confe
renza di S. Francisco - Significative ammissioni del "Time,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i Corea. Esso non è j tato gran che 
IXJNDRA, 8. — E* stata fatica notato in Inghilterra, ma gli ame 

inutile in questi giorni da quando 
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Vi l: 

« è aperta la Conferenza di S. 
Francisco cercare nei giornali go
vernativi britannici lai qualsiasi 
commento che si addentrasse nella 
vostanza dei gravi problemi in gio
co al la Conferenza. Gli editorialisti 
ufficiosi hanno avuto la consegna 
de l silenzio e i corrispondenti, gli 
inviati si sono attenuti alla crona
ca p iù scheletrica tuti'al p iù ador
nandola semmai di note di colore 
sul funzionamento degli impianti 
del la televisione nel la sala del la 
conferenza o con note a sensazione 
su supposti attentati 

Il grosso del pubblico inglese do 
veva essere tenuto all'oscuro *ul 
significato minaccioso del le dec i 
sioni imposte dagli Stati Uniti per 
il Giappone, su l le xesponsab.lità 
assunte dal Governo Britannico a-
vallando i l r iarmo nipponico ed 
accettando per la Conferenza di 
S. Francisco una procedura scan
dalosa che ha portato 5Ul p^ano dei 
rapporti internazionali ì metodi 
praticati dai grupp- dirigenti sta
tunitensi nella lotta contro le co
r n e t t e ««attività antiamericane ». 

Ma se appena si eoce dalla s tam
pa di stretto osservanza governa
tiva ved.amo .nsicme al Partito 
comunista bntannico 1 portavoce 
del la sinistra laburista ele\ar£: al
larmati contro i ternv.ni del :rai-
tato Giapponese e contro gli inau
diti mezzi di pressione »mp.estati 
da Washington. -

Citammo alla vigil ia della confe
renza lo Staìesman and nations che 
accusava gli Stati Uniti di -procla
mare al mondo che la loro po'..i:-
ca è ormai basata sull'accettazione 
della guerra con la Cina -. 

Oggi vogliamo citare «.Tribune». 
il settimanale de l gruppo d : Eevan 
ohe dedica a San Francisco un ar
ticolo dal titolo « L a pace del pen
tagono» (cioè de l lo stato maggiore 
americano). E' da tenere presente 
che «Tribune » secondo le note po
sizioni di Bevan attacca l'az'.one 
dell'America non m nome di una 
politica di pace ma in nome d; una 
politica atlantica • moderata ». 

D a questo punto di vista, che 
non è certo sospettabile di cripto 
comunismo, ecco Quanto -Tr ibune-
scriva • proposito di San Franci
sco: «Piuttosto che essere disposti 
ad un qualsiasi compromesso che 
è l'essenza di ogni serio negoziato, 
gli americani sembrano, ora imbar
carsi m una politica di pro%*ocazio-
ne. E* difficile trovare altre parole 
per l e condizioni che essi hanno 
posto all 'andamento della Confe
renza di S. Francisco, ma ancora 
più preoccupante è il cnn«;der«'ole 
mutamento che sembra e«t"cre so 
pravvenuto nella loro politica in 

ricani stessi si sono curati di niet 
terlo in rilievo. Il settimanale Time 
per esempio ha parlato questa set 
timana della n più drammatica pro
va che sino ad ora si sia avuta di 
un importante cambiamento nella 
politica statunitense in Corea •>. Po
nendo a contrasto i messaggi di 
Ridgway con quelli di Mac Arthur, 
Tinie aggiunge .<Mac Arthur nei 
suoi messaggi al nemico mai egua
gliò l'asprezza del le parole usate 
da Ridgway la scorsa settimana -
« P i ù significative del le sue parole 
sono «jtaii i suoi fatti — continua 
. .Tribune. , citando l'americano Ti
mes — alla fine della passata setti
mana attraverso ì caldi cieli del'a 
Corca ha ruggito una squadra di 
B. 29 per bombardare il porto d: 
R a s c n . nella Corra settentrionale 
che era ura volta intoccabile •. 

» Durante tutto il periodo del sur 

comando Mac Arthur sollecitò iì 
bombardamento di Rascin. i l 19 
agovto 1950 si decise a bombar
lo. ma Washington gli proibì ulte
riori attacchi su Ra."?cin. Fu que
stione —• spiegò poi Marshall — 
del rischio che implicava una ope
razione così vicina alla frontiera 
sovietica •- Ra.scin non è lontana 
dalla frontiera sovietica più di 
quanto lo fosse un anno fa. Ma oTa 
Washington applaude all'iniziati
va che prima condannava. . . 

FRANCO CALAMANDREI 

Scoperte archeologiche 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. « — Una spedizione ó«'-
r.\ccademta d! Scienze dell'URSS ha 
scoperto nelln regione di Kulbichev. 
vicino al villaggio di Kirracbevka. de-
alì utensili che rimonterebbero a SO 
o HO mila anni a*ant! Cripto 

mare nuove elezioni per H 9 *«t-
tembre di quest'anno. 

Che cosa vuole ottenere, con que
ste elezioni il rappresentante dei 
monopoli americani, colui che effet
tivamente governa la Grecia? Con 
la falsificazione, con il sopruso, con 
il ricatto, con gli assassina consu
mati nell'ombra da agenti prezzo
lati, o con gli assassinii « legali » 
coiisiiirinft dcille corti marziali si 
vuole ottenere un risultato eletto
rale che mascheri la reale volontà 
del popolo greco e suoni approva
zione della politica di oppressione 
americana. E si vuole, nello stesso 
tempo, lanciare per via « eletto
rale » il generale Papagos, per im
porlo poi apertamente come ditta
tore. Con una dittatura di Papagos 
gli imperialisti americani sognano 
di schiacciare lo resistenza indo-
mita del popolo, di completare la 
trasformazione della Grecia in co
lonia e in base militure per la loro 
guerra d'aggressione antisovietica, 
di allestire più presto e p iù fa
cilmente l'esercito di 800.000 no
mini da porre a disposizione di 
Ei*eRhou7er. 

Nello stesso tempo, il governo di 
Washington vuole, per mezzo di 
Papagos, farla finita con gli osta
coli che gli imperialisti inglesi 
pongono all'incondizionato dominio 
americano in Grecia, dominio il 
quale costituirebbe un passo ulte
riore verso il completo controllo 
americano del Vicino e Medio 
Oriente. 

Il clima nel quale avranno luogo 
le elezioni é di pretta marca i tatu-
nlfpnse; una «/accinta dimoftrartone 
della « h'bprtà » del dollaro. I due 
prandi partiti popolari e nazionali, 
cioè il Partito Comunista Greco e 
fi Partito dei Contadini di Grecia, 
sono messi fuori legge. Sut Paese 
pc$a l'incubo delle leggi fasciste. 
le leggi denominale « 3. decreto * 
e « N. 509 y, in buse al le quali sono 
stati fucilati fino ad oggi migliaia 
di combattenti del popolo e della 
resistenza nazionale, tremila « o m i 
ni e donne sono stati condannati a 
morte e aspettano il giorno della 
esecuzione. 60.000 combattenti p o 
polari «ono itati aetfflti nel le car
ceri o costretti all'esilio. 

Si era già nel periodo pre-e le t 
torale quando, in base alle leggi 
fasciste, furono condannati alla pe
na ài morte quattro studenti iscritti 
all'EPON (organizzazione democra
tica della gioventù) e a molti anni 
di reclusione dodici altri piorani. 
In pieno periodo pre-elettorale, sul
la base di queste leggi, è stato fu
cilato un partigiano della pace per 
la sua azione contro la guerra in 

I Corea, ed ora si sta giudicando, 

minacciandola di morte, la settanta
treenne madre del dirigente dei 
marittimi greci Abatielos (egli pure 
condannato a morte, ma indicato 
dal popolo del Pireo come proprio 
candidato) perchè ella si è rifiutata 
di rinnegare il proprio figlio. 

Le bande fasciste terrorizzano 
la campagna, gli atti di arbitrio e 
di ricatto da parte della autorità 
costituita non conoscono limiti. 
Decine di migliata di cittadini si 
vedono privati del diritto di voto 
perchè non hanno abitato fin dal 
1041 ininterrottamente nello stesso 
luogo. Trecetomila militari saran
no condotti a votare ni fila indiana 
con schede appositamente prepa
rate sotto il controllo degli uffi
ciali fascisti. Centoscssantamtla vo-

•egretario del P.C. 
Zachariadea 

«reco, 

tanti si trovano sotto il ricatto del
la legge che li cancella dalle liste 
elettorali. 

In Questo clima fascista — di cut 
i pochi cenni dati costituiscono 
soltanto una pallida immagine — 
sono stati presentati al popolo gre
co per chiederne i l voto parecchi 
partitini. circa una dozzina, tutti di 
stampo monarco-fascisti. I leaders 
di questi gruppi vanno dal pupillo 
dell'America. Papagos, al carnefice 
Venizelos, dal traditore della de
mocrazia Plastiras, agli pseudo
socialisti del Comisco Slovos-Tse-
rimokos. 

Impressioni di viaggio nell 'URSS 
(Contlnaazione dalla 1' P*f.) troneggiano i n v e c e qua « là sut macchine p e r i l tag l io del carbo-imini sovietici. C'è lavoro per 

Mosca le moli immense di parec- n e e g l i acquedot t i . La m a c c h i - tut t i , posto per tutti nel Paese 
chie decine di grattacieli, palaz~\na combinata che abbatte , fran- del socialismo. E ognuno sa che tificlali (ce ne sarà di qui a poco 

i !"0^ I U ^ * . l « l W r I « « ^ m i ? f « e | ^ r / , =i Pwbblici o cise di abitazione:ìturna e carica molte decine di l'avvenire è nella pace. Pace è la 
VI L v S ° J Jhiinnèiri ~ /.Tn" -Mosca crescerà ancora , cresca tonne l la te di c a r b o n e ooni era , è parola che r i suona p i ù a l t a e 

9Ì Z f r , n „ n £ ^ ? i « r i ™ ! o " ° ^ « QÌo«io. \entrata ormai in funzione in tut-'più frequente di ogni altra. La si 
» / rtelln sfennn òsr milioni è ! Oaì'le colline di Lenin dominai te le vene orizzontali, grandi e-vede e la si ode dappertutto, sui 
milinni % ettari Dannertutto s i H « « p i t a l e » " u o r o edif ic io d e l - j p ìcco le ; s o n o g i c pronti i n u o c i mani fe s t i , s u l l e grandi scr i t te mu-
1«.„™ a t a n S r V ^ nei t,toH e nei ritorneìU 

lavora, twappenuuo si c o s t r u i s c e , ^ ^ i m p r e s s i o n a n t e q r u e | t o basse (al disotto de, quaran-',delle canzonette in voga, nei car-

Sulla base della lo+o azione e 
dei loro programmi, sostanzialmen
te analoghi, il popolo greco ha 
definito in un modo unico tutti 
questi partttini monarco-fascisti che 
hanno come loro unica linea poli
tica la legge del dollaro. Li ha de
finiti con le tre parole; fame, for
ca, guerra. 

I due grandi partiti popolari, il 
Partito dei Contadini di Grecia n 
il Partito Comunista di Grecia. 
malgrado sì trovino nella illegali
tà. sono riusciti a rivolgersi al pò-, 
polo ed agli uomini politici che si 
dichiarano democratici proponendo 
un programma elettorale che desse 
una base ad una concentrazione 
democratica. Un tale programma 
reca innanzi tutto, al primo punto. 
l'esigenza di salvare la pace, in 
Grecia, net Balcani, nel mondo 
intero, la cessazione dell'invio di 
soldati greci in Corea, la non-par
tecipazione al Patto .Atlantico ag-
gressivo. la collaborazione con la 
U.R.S.S. e con le democrazie popo
lari. l'azione per un patto di pace 
tra i cinque grandi cui far aderire 
la Grecia. 

In secondo luogo ti programma 
per una concentrazione democra
tica chiede il ristabilimento delle 
libertà democratiche e deU'indipcn-
denza nazionale, il rispetto dei di
ritti delle minoranze nazionali, la 
parificazione c ivi le delle donne. Al 
terzo punto, il programma presen
tato dal Partito Comunista e dal 
Parìito dei Comodini di Grecia 
pone le esigenze della ricostruzio
ne, di salari e stipendi fonditi sul 
sistema della scala mobile, di assi
curazioni sociali a spese dei datori 
di lavoro e dello Stato. La tassa
zione progressiva, la protezione 
della produzione agricola, il com
mercio Ubero con tutti i paesi so
no altrettante necessità rivendicate 
dal programma delle forze demo
cratiche. il quale, al quarto e al 
quinto punro reca le esigenze del 
lavoro e della paci/ìcazione nazio
nale. t 3000 miliardi (cioè i tre 
quarti delle spese annue dello 
Stato) che oggi si spendono per i 
preparativi di guerra, dovrebbero 
essere investiti in lavori produttivi 
per risanare la crisi della produ
zione industriale che è scesa ci di
sotto del livello prebellico e che 
ha provocato la disoccupazione del 
50% degli operai. D'altro canto. 
perché il paese possa trovare una 
distensione, è posta la necessità di 
•ita amnistia, della cessazione del-
tc condanne e delle esecuzioni, 
della liberazione dei prigionieri e 
degli esiliati, dell'abolizione delle 
leggi fasciste. 

Un tale programma è l'unico che 
rispetti le esigenze della nazione 
e del popolo e che sia veramente 
realizzabile: se Plastiras avesse ac
cettato una collaborazione sulla ba
se di questo programma lo schie
ramento democratico, malgrado il 
carattere fascista delle elezioni, 
avrebbe ottenuto t'assoluta mag
gioranza dei voti e dei seggi. Ma 
Plastiras si è rifiutato perchè glx 
imperialisti americani gli hanno or
dinato la scissione delle forze de
mocratiche. Tuttavia sulla base di 
quel programma si sono formale 
Uste delle *• sinistre democratiche 
unite (EDA) - che hanno come 
movo elettorale -pace, democra
zia, amnistia ». A tali liste parte
cipano prigionieri ed esiliati poli
tici 

Il popolo greco* sa quanto sia ed!f\c?Tn1o"p™o ' - S S B I r / - j " " « r e r « . l e si p r o t e n d e dal {renata centimetri) e per le r e n e . in>fel loni de i teatri e 
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{forte pendenza. L'acquedotto del l murali dei soldati. * Propaganda >j dur i e difficile la battaglia eletto' 
j D o n e z sarà ultimato a primave-t dicono gli americani. Ma se è j r a l e del nove settembre, condotta 

le case. Intorno alla capitate c'è 
g i i una grande raggiera d i strade 
asfaltate. Una. larga e comoda. 
inaugurata nel '49, porta quas i 
in l inea retta da Mosca a Simfe-
ropol, per millequattrocento chi
lometri. Sono pochi oramai gli 
angoli di boscq, per u n raggio di 
«•ffanfa-offanfa chilometri intor
no alla capitale, c h e non possa 
essere raggiunto in a u t o m o b i l e . 
Da Leningrado alla Crimea, in 
un'estensione sterminata, non c'è 
praticamente una cava, non u n 
sasso: non importa, la pietra « l e 
n e dagl i Vrali o dal Caucaso e 
da lì si costruiscono strade affin
chè altra pietra possa venir tra
sportata per mig l ia ia d i c h i l o m e 
tri p e r costruire altre strade. An
cora. La guerra aveva interrot
to i lavori di edificazione del pa
lazzo dei Soviet. Il 1946 ha trova
to la tecnica dei vecchi progetti 
alquanto invecchiata. Si è lascia
to vuoto quel cantiere ed ora 

tra l'altro nella n u o r a università]avuto acqua, avranno risolto a l 
seimila camere per abitazione di] primavera questo secolare pro-
studenti, un terzo delle quali s a - j o l e m a . Ma non basta l'acqua per 
rà riservato ai migl ior i operat i g l i uomin i , a n c h e le p iante han-
del cantiere: quest'anno murato-^no sete: ed infatti è già in stato 
ri. l 'anno venturo studenti u n i - j di avanzata costruzione il grande 
rers i tar i c o n la stessa paga di \ acquedotto che porterà le a c q u e 
oggi. Per edificare quest i edifi-\ del Dnìepr a innaffiare le insalate 
ci bisogna congelare il terreno 
m o l l e di Mosca approfondire l e 
fondamenta a mol t i metr i i n r e n -
tare e fabbricare n i tori m a t e r i a 
li adeguati di cos truz ione . Tut ta 
una n u o r a esperienza che in gran 
parte è già raccolta nella grande 
mostra edi l iz ia che si è recente
mente aperta a Mosca: sulla ba
se di questa • esperienza saranno 
ripres i l 'anno c e n t u r o i lavor i 

per l'edificazione del grande Pa
lazzo dei Soviet che sarà, come 
deve essere, il più grande e il 
pi?} bWredificfo m o d e r n o del 
mondo. 

A Stellino la grande preoccu
pazione di tutti sono le n u o r e 

di Voroscilovgrad, trecento chi 
lometr i l o n t a n o . 

A Tula.„ Ma che vale elenca
re? A Tuia, a Irkutsk, a Tasckent, 
d o r u n q u e l 'Unione Sor ie t i ca * 
un immenso cantiere sonante. Da 
Mosca a Stalinogorsk, in un per
corso di d u e c e n t o c i n q u a n t a c h i 
lometr i . a b b i a m o intersecato una 
decina di nuove strade in cosfrt i -
?ione. S i lavora, si costruisce, si 
diventa ogni g i o r n o p i ù grandi e 
p iù forti. A nessuno, certo, ver
rebbe in mente di esitare di fron
te a una costruzione n u o r a p e r 
la paura che la querra. un gior
no. possa distniggerla. La guerra 
non è nelle prospettive degli uo-

Ma la pace per gli u o m i n i s o 
viet ic i n o n è s o l o propaganda. La 
pace è il bene supremo, è la p i ù 
sicura garanzia della rapida mar
cia verso il comunismo. A S fa i t -
n o . otto anni or sono, i tedeschi 
non a v e v a n o lasc ia to p ie tra su 
pietra; i minatori hanno dovuto 
ripartire da zero. Un vecchio mi
natore, br indando a l la p a c e fra i 
popol i , m i sp i ega semplicemente 
la ragione della volontà pacifi
ca de i popol i sov ie t i c i ; « Avete vi
sto, mi dice, la bella automobile 
che ho acquistato quesVanno? 
Forse, se n o n c i fo s se stata la 
guerra, i minatori comincerebbe
ro ad avere, non le automobi l i , 
ma gli aeroplani personali». E 
ride della sua boutade, guardan
do il suo u l t i m o ragazzo dì dieci 
anni, sicuro che anche lui sarà 
un lavoratore sovietico, un mina
tore d'onore, ed avrà — i n v e c e 
della sola automobile — - l ' a e r o 
plano personale. < 

sola r ia di salvezza esiste per 
la Grecia: vn governo demo
cratico che applichi fi pro
gramma dei due grandi partiti po
polari, del Partito dei Contadini 
e del Partito Comunista Greco. 
Non vi è dubbio che questo go
verno sarà imposto dalla lotta 
quotidiana, ininterrotta del popo
lo, guidato da un front* democra
tico nella Camera * nel Paese. 

M. T . 

Estrazioni del Lotto 
dell'8 settembre 1951 
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«3 l i 54 W 55 
84 56 16 23 25 
44 73 5 29 16 
58 50 13 2 44 
20 9 62 50 1 
48 ?8 15 19 57 
48 59 56 41 79 
31 69 24 78 82 
7.0 17 20 34 36 
77 62 56 46 «1 

dinarla dal primo ministro Zapo-
tocky. 

In luogo del l 'unico ministero de l 
l'industria pesante vengono creati 
cinque nuovi ministeri, suddivisi 
per branche specifiche, e "cioè: un 
ministero per il carburante e la 
energia, uno per il carbone e ì 
minerali , un altro per la chimica, 
uno per l e costruzioni pesanti, e 
infine uno per l e industrie mecca
niche generali (comprendente l ' in-
dustria media e l eggera ) . 

Viene istituito inoltre u n mini 
stero per l'industria de l legno 

Il ministero de l lavoro e de l la 
assistenza sociale, riorganizzalo, di 
viene il ministero della mano 
d'opera, il cui compito fondamen
tale sarà quel lo di orientare se 
condo un piano le r iserve di mano 
d'opera e di curare il loro perfe
zionamento. 

Il criterio essenziale che ha ispi
rato queste misure risponde alla 
necessità di cui il governo si era 
più volte reso conto, di semplifi
care le amministrazioni, 

Ma, legato a questi problemi, t e 
nendo conto del l 'enorme mole del
lo svi luppo produttivo de l paese, 
ne esiste impl ic i tamente Un altro 
non m e n o importante, che è quel lo 
della lotta sistematica contro tutti 
i difetti, de l resto comprensibil i , 
degli apparati, lo spreco dì energie 
e a vo l te di materiale , a lcune for
me di burocratismo, dovute al l ' in
sufficiente preparazione individua
le, es igono u n contatto ancora più 
diretto degli organismi dirigenti 
con i lavoratori . A questa funzione 
particolare è stato adibito un n u o 
vo ministero, denominato di con
trollo. E' evidente ctìe uno sviluppo 
cosi r i levante del l 'apparato statale 
presupponeva per il P.C. (a cui va 
il grande onore de l l e realizzazioni 
fino ad ora ottenute in tutti i cam
pi e sui cui gravano l e pesanti 
responsabilità che gli derivano co
me guida de l paese ne l la edifica
zione socialista1), l'adozione__di al
cune misure concernenti la strut
tura e la composizione degl i orga
nismi dir igenti di partito. 

« Il comitato centrale scrive 
infatti oggi l 'editoriale de l Rude 
Pravo — ha deciso alcuni signifi
cativi cambiamenti ne l s istema d e 
gli organi dirigenti d e l partito e 
nella loro composizione. Esso ha 
arricchito il Pres id ium del comi
tato cent ta le d e l partito con nuovi 
membri qualificati, ha deciso di 
creare una segreteria polit ica de l 
comitato centrale d e l partito, con 
a capo il compagno Gottwald, che 
diriaerà la polit ica quotidiana de l 
partito. Il segretariato organizzativo 
del Comitato centrale sarà compo
sto dai segretari de l Comitato cen
trate del partito che, «otto l a guida 
del cempagno Gottwald e sulla ba
se de l l e risoluzioni de l Pres idium 
del Comitato Centrale,~~dirigerà il 
partito per quanto concerne la sua 
organizzazione ». 

« A differenza d e l s istema del 
vecchio segretariato del comitato 
centrale, i l cui lavoro era disper
sivo e che p iù vo l te non riusciva 
a realizzare gl i obiettivi che gli 
erano propri, e che sopratutto crea
va dei rapporti errati fra i c o m u 
nisti che lavorano nell 'apparato del 
partito e quel l i che lavorano ne l lo 
apparato del io Stato, i l ^segretaria-
to dell 'organizzazione dovrà occu
parsi attentamente de l lavoro or
ganizzativo del partito stesso, assi
curare la real izzazione dei suoi 
compiti, controllarne l'attività, v i 
gilare sulla scelta de i quadri e su l 
la loro formazione sistematica, oc 
cuparsi del la propaganda Vra l e 
masse e della propaganda di par
tito, della stampa di partito, cTel 
lavoro di organizzazione di m a s 
sa, ecc. ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Slansky nominato 
vice primo ministro 

Citando radio Fraga, l'Assocfa-
ted Press ha riferito ieri sera che 
Rudolf S lanskv, i l quale ha lascia
to l ' incarico di segretario del p . C-
cecoslovacco, è stato nominato v i 
ce -pr imo ministro. 

La conferenza 
di S. Francisco 

(Continuazione dalla 1' p a f ) 

(Soya) e Nemuro. lungo la costa 
giapponese, come pure di Sangara 
(Tsugaru) e Tsushima debbono e s 
sere emilitarizzati. Questi stretti 
saranno 6empre aperti al paesag
gio de l le navi mercanti l i di tutti l 
Paesi b) gli strett i menzionati ne l 
primo punto del presente articolo 
saranno aperti al passaggio so l tan
to di quel le navi da guerra eh» 
appartengano alle Potenze bagna
te dal Mar del Giappone ». 

Il testo americano del trattato • 
il rifiuto opposto dagli Stati Unit i 
di apportarvi gli emendament i s o 
vietici , dopo una esauriente d i s cus 
sione, confermano ch^. lo s trumento 
firmato oggi a San Francisco non 
è un documento per la pace m a 
facilita al contrario lo scatena
mento di una nuova guerra in 
Estremo Oriente. 

« Sorge a questo punto una q u e 
st ione — ha affermato Gromiko 
concludendo — Può l'Unione S o 
vietica associarsi a tale azione? 
Certamente no. L'Unione S o v i e t i 
ca avi ebbe mancato di compier» 
il suo dovere se già non avesse , al 
momento attuale, pubbl icamente 
dichiarato che non soltanto s i d i s 
socia da tali piani di preparazlona 
di una nuova guerra nel l 'Estremo 
Oriente, ma mancherebbe anche di 
compiei e il suo dovere s« non 
rendesse noto che coloro i quali 
impongono siffatto trattato di pace 
con il Giappone si assumono tutta 
le responsabilità, dinnanzi ai p o 
poli. delle conseguenze di ta l» 
azione ' . 

La profonda giustezza del la d e 
nuncia sovietica del carattere b e l 
licista del trattato unilaterale fir
mato oqgi a San Francisco è stata 
confermata m e n o di un'ora dopo 
la » cerimonia » all'Opera House , 
quando Acheson e Yoshida hanno 
siglato u n secondo accordo, l'« a l 
leanza •> militare nippo-americana. 

L'articolo fondamentali del patto 
così si esprime: 

» Il Giappone concede, e gli Stat i 
Uniti d'America accettano, il d ir i t 
to di stanziare forze armate di t e r 
ra. di mare e di c ie lo degli Stati 
Uniti ne l territorio e intorno a l 
territorio nipponico ». Tali forza 
potranno essere impiegate anche 
dice testualmente l'articolo, « per 
stroncare torbidi interni su larga 
scala e disordini in Giappone ». 

Il patto ^stabilisce inoltre cha , 
per tutto il tempo i n cui l e forza 
americane stazioneranno In G i a p 
pone, il governo nipponico n o n c e 
derà « a terze potenze e p e r scopi 
militari », senza il previo consenso 
degli Stati Uniti, basi o diritti. 

In base a tale accordo è prev is to 
il d is locamento in Giappone d ì 
truppe terrestri e di « m a r i n e s » i 
cui effettivi , che ammontano attual
mente a 120.300 uomini , saranno 
portati a 200.000. Le forze aerea 
americane in Giappone comprende
ranno 10.000 a p p a ^ c c h i (bombar
dieri. caccia ed altri, di cui 5.000 
apparecchi di prima l i n e a ) . La f lo t 
ta americana in Estremo Oriente , 
considerata come il nuc leo centra
le de l la potenza nava le americana 
in Giappone, non conterà m e n o d i 
500 sottomarini . I comandi, verran
no stabiliti a Yokohama p e r l e f ò r 
ze terre'Jtri, a Yokosuka per l e f o r 
ze navali e a Lichuan per l ' av ia 
zione. Diciotto basi aeree v e r r a n 
no dislocate in totale ne l territorio 
giapponese. 

Il Giappone sarà autorizzato « 
costruire qualsiasi t ipo di equipag
giamento e materia le mil i tare e a 
costruire de l l e basi p e r sommerg i 
bili. Infine ad un organo di colle» 
gamento nippo-americano verrà af
fidato il compito di organizzare t m 
servizio di informazioni diretto da 
un americano. 

Con questo accordo di guerra, 
si è conclusa così questa Con
ferenza di San Francisco che r i 
marrà negl i annali de l la storia c o 
m e una imperitura documentaz io 
ne del disprezzo degl i imperial ist i 
per i diritti de i popol i . 

Come scrive oggi la «Gazzetta 
letteraria » di Mosca, « l 'ombra di 
Ribbentrop si profila ne l la sala 
dell'Opera di San Francisco, n 
comportamento gangsteristico di 
Acheson non differisce in nu l la da 
quel lo dei nazisti a Monaco. I l S e 
gretario di Stato non grida « H e i l 
Truman » m a considera la confe 
renza di San Francisco eome u n a 
riunione di collaboratori d e l D i 
partimento di Stato, i quali d e b 
bono eseguire gl i ordini d e l l o r o 
capo ». 

PIETRO INGBAO - Direttola 
Sergio Scader! — Vicedirettore rasp. 

Stabilimento Tipografico U-CSXSJL. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

.m è troppo » 
doro*01 

" p e r « c q u H t t f * - n b i 8 H e t » * » • 

LOTTERIA 
MERANO 

CO milioni dì urani 

http://co.ii
http://37.il

